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Al sig. Presidente del Consiglio regionale

Legge stabilità 2016, comma 821, e bando NIDI

Interrogazione urgente

Premesso che: 

Il bando NIDI, dopo aver elencato, all’art. 3 comma 2, i settori ammissibili ai finanziamenti - tra i quali le “attività professionali, scientifiche e tecniche” (lett. g) – prevede, al successivo comma 3, che “Le attività professionali (anche sanitarie) e di consulenza possono accedere alle agevolazioni esclusivamente in forma di associazione tra professionisti o società, ove tutti i soci abbiano qualifiche idonee a svolgere un’attività professionale e sia dimostrata l’iscrizione dei soci o associati ai relativi Ordini professionali ove richiesto. Le associazioni professionali dovranno disporre di una propria Partita IVA entro la data di concessione delle agevolazioni e devono prevedere nello statuto una partecipazione agli utili pari almeno al 50% da parte dei soggetti appartenenti a categorie svantaggiate di cui al precedente Art. 2.”
conseguentemente

Il Bando NIDI limita pertanto l’accesso ai finanziamenti europei ai singoli professionisti muniti di Partiva IVA ed iscritti al relativo Ordine professionale, creando, a mio modesto avviso, un’ingiustificata discriminazione rispetto ai professionisti associati.  Se, per vero, al singolo professionista è consentito di svolgere l’attività professionale individualmente, non si comprendono le ragioni del necessario esercizio in forma associata per poter usufruire dei fondi europei. Peraltro, ove mai la ratio fosse quella di incentivare forme di esercizio collettivo delle attività (e perché mai poi?!), questa previsione dovrebbe riguardare tutte le attività ammesse ai sensi dell’art. 3, comma 2, ma così non è.

Va rilevato comunque che

- La Legge di Stabilità per il 2016 prevede invece, al comma 821, che “I Piani operativi POR e PON del Fondo sociale europeo (FSE)  e del Fondo europeo di  sviluppo  regionale  (FESR),  rientranti  nella programmazione dei fondi strutturali europei 2014/2020, si  intendono estesi anche ai liberi  professionisti,  in  quanto  equiparati  alle piccole  e  medie  imprese  come  esercenti  attività  economica,  a prescindere  dalla  forma   giuridica   rivestita,   dal   titolo   I dell'allegato alla raccomandazione 2013/  361/CE  della  Commissione, del 6 maggio 2013, e dall'articolo 2, punto 28), del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17  dicembre 2013, ed espressamente  individuati,  dalle  Linee  d'azione  per  le libere professioni del Piano d'azione imprenditorialità 2020,  come destinatari a tutti gli effetti dei fondi europei stanziati  fino  al 2020, sia diretti che erogati tramite Stati e regioni.”

Tutto ciò premesso, interrogo il Presidente della Giunta Regionale per sapere se:

 Alla luce della Legge di Stabilità per il 2016, la Regione Puglia intende applicare il comma 821 della Legge di Stabilità 2016 e ritenere pertanto che l’ambito applicativo dei fondi disciplinati dal bando NIDI vada a fortiori esteso ai singoli professionisti e, di conseguenza, aggiornare il bando in questione emanato precedentemente alla Legge di Stabilità e ancorché inerente la precedente programmazione.

Ignazio ZULLO
